
Allegato "D" al n. 5546/4069 di repertorio
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

"THE DAMMUSO CIRCLE
Associazione dei proprietari di dammusi di Pantelleria"

Art. 1 – Denominazione e sede
È costituita, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile l’associazione
denominata:

"THE DAMMUSO CIRCLE - Associazione dei proprietari di dammusi di
Pantelleria"

con sede legale in Pantelleria (TP), Rekhale, Via Favarella n.46/48, d’ora in poi
definita in questo testo "l’Associazione".
L’Associazione potrà istituire sedi operative o delegazioni in altre località, in Italia o
all'estero, con delibera del Consiglio Direttivo.
Art. 2 – Natura e durata
L’Associazione è indipendente, apartitica, aconfessionale e senza fini di lucro.
La durata dell’Associazione è illimitata, salvo scioglimento deliberato
dall’Assemblea degli associati.
Art. 3 – Scopo
L’Associazione non ha fini di lucro ed intende dar vita ad una comunità di proprietari
di dammusi in Pantelleria, in grado di costituire un interlocutore forte e qualificato
per il Comune di Pantelleria, valorizzando il ruolo di soggetti privati capaci di
produrre effetti benefici sul contesto territoriale dell’isola, con riguardo alla sua
economia, alla socialità e all’ambiente.
La Missione dell’Associazione è promuovere i bisogni degli associati, nelle loro
varie espressioni ideali e materiali, anche attraverso l’affiancamento dei processi
decisionali demandati ai pubblici poteri secondo una logica condivisa, favorendo la
qualità delle decisioni mediante il supporto di iniziative e proposte qualificate.
Obiettivi dell’azione rimessa all’associazione sono:
- la salvaguardia dell’ambiente - terrestre e marino - prevenzione incendi, tutela del
paesaggio, valorizzazione del Parco e delle aree protette;
- la promozione di iniziative destinate alla comunicazione e divulgazione
dell’effettivo valore testimoniale e di unicità che il territorio di Pantelleria
rappresenta, e di conseguente sensibilizzazione all’educazione sull’importanza della
sua tutela, ovvero della salvaguardia del paesaggio e del rispetto e valorizzazione del
patrimonio architettonico esistente, orientando gli interventi edilizi verso concreti
principi di restauro e riqualificazione di antiche strutture agricole e dammusi
abbandonati;
- il sostegno e lo sviluppo socioeconomico e culturale dell’isola attraverso iniziative
divulgative, culturali e organizzando eventi, mostre, convegni, attività formative e di
promozione del territorio per la tutela paesaggistica ed ambientale;
- favorire lo scambio di esperienze e buone pratiche tra gli associati in materia di
gestione, manutenzione, valorizzazione e promozione dei dammusi;
- tutelare e implementare la continuità territoriale, attraverso un adeguamento delle
condizioni dei trasporti alle attuali esigenze dell’isola e dei suoi abitanti.
Art. 4 – Attività
Per il raggiungimento delle finalità, l’Associazione potrà:
- organizzare eventi culturali, mostre ed esposizioni;
- stipulare convenzioni e protocolli con enti pubblici e privati;
- partecipare a bandi e progetti di sviluppo locale, anche accedendo a contributi
regionali, nazionali ed europei;



- pubblicare materiale divulgativo e informativo;
- promuovere studi, ricerche e iniziative editoriali;
- raccogliere fondi e contributi a sostegno delle proprie attività.
Art. 5 – Associati
Possono aderire all’Associazione:
- i proprietari di dammusi dell’isola di Pantelleria (associati ordinari);
- le persone fisiche o gli enti che condividono le finalità dell’Associazione (associati
sostenitori o amici).
L’ammissione degli associati è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda scritta
degli interessati.
Art. 6 – Categorie di associati
Gli associati si distinguono in:
1. Ordinari – titolari, anche per quote, di diritti di proprietà e/o usufrutto di dammusi
o immobili tradizionali;
2. Sostenitori – persone fisiche o enti che, pur non essendo proprietari o usufruttuari
di dammusi o di immobili tradizionali, contribuiscono concretamente alle attività
dell'associazione;
3. Onorari – personalità o enti che si siano distinti per meriti verso l'isola di
Pantelleria o verso il patrimonio architettonico locale.
Art. 7 – Diritti e doveri degli associati
Gli associati hanno diritto di:
- partecipare alle assemblee, esprimendo un voto ciascuno;
- eleggere ed essere eletti negli organi associativi;
- usufruire dei servizi e delle iniziative promosse dall’Associazione.
Gli associati hanno il dovere di:
- rispettare lo Statuto e le delibere degli organi associativi;
- versare la quota associativa annuale nella misura che sarà stabilita di anno in anno
dall’Assemblea;
- collaborare al perseguimento delle finalità associative.
Art. 8 – Organi dell’Associazione
Sono organi dell’Associazione:
1. L’Assemblea degli associati;
2. Il Consiglio Direttivo;
3. Il Presidente;
4. Il Tesoriere;
5. Il Segretario.
Art. 9 – L’Assemblea
L’Assemblea è composta da tutti gli associati in regola con il versamento della quota
associativa.
Essa delibera a maggioranza dei presenti.
È convocata almeno una volta all’anno per l’approvazione del rendiconto e per il
rinnovo delle cariche, presso la sede dell'associazione o in altro luogo purché in Italia.
L’Assemblea può svolgersi anche in modalità telematica, mediante strumenti di
audio-videoconferenza o piattaforme digitali, in ogni caso con modalità idonee a
garantire:
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi
assembleari oggetto di verbalizzazione;



- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di ricevere o trasmettere
documenti.
È ammessa la possibilità di voto online o per corrispondenza elettronica su specifiche
delibere, purché siano assicurati la tracciabilità del voto e la parità di condizioni tra
tutti gli associati.
Art. 10 – Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da sette membri, eletti dall’Assemblea degli
associati tra i propri componenti. Resta in carica per tre anni ed è rieleggibile.
Il Consiglio Direttivo elegge al proprio interno il Presidente, il Tesoriere e il
Segretario.
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria
dell’Associazione.
Sono autorizzati alla gestione dei conti correnti con firma tra loro libera e disgiunta
per singole operazioni del complessivo valore fino ad Euro 1.000,00 (mille virgola
zero zero) il presidente, il tesoriere ed il segretario.
Per le operazioni del complessivo valore superiore ad Euro 1.000,00 (mille virgola
zero zero) sarà necessaria la firma congiunta del presidente e del tesoriere o del
presidente e del segretario.
Art. 10-bis – Elezione del primo Consiglio Direttivo
Al momento della costituzione dell’Associazione, il primo Consiglio Direttivo è
eletto esclusivamente dagli associati che hanno sottoscritto l'atto costitutivo,
contestualmente alla firma dello stesso.
Il Consiglio Direttivo così eletto è provvisorio e resta in carica per la durata di un
anno dalla data di costituzione dell’Associazione.
Al termine di tale periodo, l’Assemblea di tutti gli associati ordinari provvede
all’elezione del nuovo Consiglio Direttivo, che rimane in carica per la durata
ordinaria di tre anni ed è rieleggibile.
Art. 11 – Il Presidente
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione, convoca e presiede il
Consiglio Direttivo e l’Assemblea. In caso di urgenza assume provvedimenti da
sottoporre a ratifica.
Art. 12 – Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:
- quote associative annuali versate degli associati;
- contributi volontari;
- eventuali donazioni, erogazioni liberali, contributi pubblici o privati;
- proventi derivanti da attività e iniziative.
L’attività degli associati e degli organi associativi è svolta a titolo gratuito.
Sono ammessi esclusivamente rimborsi spese documentati.
L'organo amministrativo di anno in anno determina l'ammontare della quota
associativa annuale.
Art. 13 – Il Tesoriere
Il Tesoriere:
- provvede alla gestione ordinaria della cassa e dei conti dell’Associazione, curando
la corretta registrazione di tutte le entrate e le uscite;
- presenta al Consiglio Direttivo, con cadenza almeno semestrale, un rendiconto
sintetico della gestione economica;
- può disporre pagamenti e spese fino a un importo massimo di euro 1.000,00 (mille
virgola zero zero) per singola operazione con firma libera;



- per le operazioni del complessivo valore superiore ad Euro 1.000,00 (mille virgola
zero zero) sarà necessaria la firma congiunta del presidente e del tesoriere o del
presidente e del segretario.
- ogni spesa deve essere giustificata da idonea documentazione (fattura, ricevuta o
nota spese) e riferita ad attività coerenti con le finalità dell’Associazione;
- il Tesoriere conserva tutta la documentazione contabile per almeno cinque anni,
rendendola disponibile per eventuali verifiche del Consiglio Direttivo o dei soci.
Art. 14 – Rendiconto
L’esercizio associativo si chiude al trentuno dicembre di ogni anno.
Il Consiglio Direttivo redige il rendiconto economico-finanziario da sottoporre
all’Assemblea entro tre mesi.
Art. 15 – Scioglimento
In caso di scioglimento deliberato dall’Assemblea il patrimonio residuo sarà devoluto
a fini di utilità sociale o ad enti con finalità analoghe, secondo quanto deliberato
dall’Assemblea stessa.
Art. 16 – Adeguamenti normativi e possibilità di iscrizione al RUNTS
L’Associazione, pur nascendo come associazione culturale senza fini di lucro, potrà
con delibera dell’Assemblea adeguare il presente Statuto alle disposizioni del D.Lgs.
117/2017 (Codice del Terzo Settore) e successive modifiche, al fine di acquisire la
qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS) e l’iscrizione al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS).
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